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Il suo incontro con Francis Chapelet, che lo inizia ai segreti dell’organo 
barocco e all’improvvisazione, sarà decisivo. Impara davvero sul campo, 
accompagnandolo nei suoi concerti e assistendolo nelle sue ricerche. 

Con l’opportunità di quest’evento, registrano insieme un CD lodato dalla 
critica: 5 diapason d’oro nella rivista omonima e 4 stelle in “Le Monde de la 
Musique”. Dipingono Uriel come un organista “stilisticamente consumato, con 
un gioco vivo e vigoroso”.  

E’ proprio verso quest’ideale estetico che la sua ricerca musicale è indirizzata: 
evita sempre il conformismo e la tecnocrazia musicale. 

Inaugurano anche gli organi più vecchi del continente americano a 
Andahuaylillas (Peru), nell’ambito d’un incontro dei “Chemins du Baroque”, 
che raduna 90 musicisti e la stampa internazionale. Quest’evento è stato 
registrato da K 617: il recital d’organo è presentato nel contesto di musiche 
tradizionali, ciò che lo rende particolarmente vivo. 

Per il suo lavoro d’organista, Uriel beneficia della collezione eccezionale dei 
dieci organi storici di Montpon-Menestérol (Dordogne). E’ anche appassionato 
dal repertorio romantico e sinfonico. 

E’ invitato in Inghilterra (Liverpool), in Spagna (Palencia, Ciudad Real, 
Albacete) e in Cuba. In Francia, si produce in particolare in Guîtres(Gironde), 
in Bordeaux, con l’organo storico di Sainte-Croix, In Arcachon, Rouillé, 
Nontron, Bergerac, etc. Tiene  concerti nei duomi di Albi, Rodez e Sarlat, e nel 
festival di Montpon Menestérol.  

Oltre al lavoro di solista, suona anche all’interno di formazioni orchestrali e con 
repertori svariati. 

Durante i suoi studi musicali nel Conservatorio Regionale di Bordeaux  ha 
ottenuto il “Diplôme d’Etudes Musicales” - diploma che prima si chiamava 
“Medaglia d’oro”- e ha vinto con l’unanimità delle giuria il primo premio per 
l’organo. 

Collabora attivamente con gli “Amici dell’Organo Cavaillé-Coll di Saint-
Jacques, Bergerac”.  

Inoltre è professore certificato di spagnolo, e insegna questa lingua nel Lycée-
Collège Ste-Marthe-Saint-Front in Bergerac, dove svolge anche un’attività 
pastorale. 


